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P5_TA(2002)0240 

Unione europea e Kaliningrad  

Risoluzione del Parlamento europeo sulla comunicazione della Commissione al Consiglio 

sull'UE e Kaliningrad (COM(2001) 26 - C5-0099/2001 - 2001/2046(COS)) 

 

Il Parlamento europeo, 

– vista la comunicazione della Commissione (COM(2001) 26 - C5-0099/2001), 

– visto l'accordo di partenariato e cooperazione fra l'Unione europea e la Russia, entrato in 

vigore il 1° dicembre 19971, 

– vista la strategia comune dell'Unione europea nei confronti della Russia, approvata il 4 

giugno 1999 dal Consiglio europeo di Colonia 2, 

– visti la comunicazione della Commissione al Consiglio dal titolo "Una dimensione 

settentrionale per le politiche dell'Unione" (COM(1998) 589 - C4-0067/1999) e il piano 

d'azione di Feira relativo a tale documento, 

– vista la strategia a medio termine della Russia per lo sviluppo di relazioni fra la 

Federazione russa e l'Unione europea (2000-2010), presentata in occasione del vertice 

UE-Russia tenutosi il 22 ottobre 1999 a Helsinki, 

– visto il "Progetto di politica estera" della Russia del luglio 2000, 

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla Russia, in particolare su Kaliningrad, e sulla 

dimensione nordica, inclusa quella del 2 aprile 1998 sulla comunicazione della 

Commissione "Il futuro delle relazioni tra l'Unione europea e la Russia", e visti il piano 

d'azione "L'Unione europea e la Russia: rapporti futuri" 2 e la risoluzione del 13 dicembre 

2000 sull'attuazione della strategia comune dell'Unione europea sulla Russia 3, 

– visto l'articolo 47, paragrafo 1 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza 

comune e la politica di difesa e il parere della commissione per le libertà e i diritti dei 

cittadini, la giustizia e gli affari interni(A5-0156/2002), 

A. considerando che, a seguito dell'adesione all'Unione europea di Polonia e Lituania, 

l'exclave russa di Kaliningrad si troverà ad essere circondata dalle frontiere esterne 

dell'UE, a parte il litorale baltico, il che renderà necessario cercare una soluzione volta a 

facilitare il movimento di persone e merci tra Kaliningrad e la Russia continentale, 

rispettando le norme sulle frontiere esterne dell'UE, 
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B. considerando che occorre pertanto uno sforzo comune per controbilanciare gli svantaggi 

della separazione geografica di tale territorio dal resto della Russia, avvalendosi delle 

nuove opportunità offerte dalla vicinanza al dinamico spazio del Mar Baltico e ad un'UE 

in fase di ampliamento, e che è necessario compiere ogni sforzo per superare il rilevante 

divario di redditi esistente fra Kaliningrad e le regioni vicine, 

C. considerando che cresce fra i responsabili russi la tendenza a privilegiare, nelle relazioni 

internazionali, i legami con l'Europa (scambi commerciali, partenariato per l'energia), il 

che aumenta le possibilità di una ricerca comune di soluzioni concrete per Kaliningrad, 

D. considerando che i responsabili moscoviti privilegiano ormai lo sviluppo civile del 

territorio, piuttosto che la sua configurazione come avamposto militare, 

E. considerando che, negli ultimi anni, la società civile dell'oblast di Kaliningrad si è attivata 

attraverso molteplici ONG di vario tipo, le cui tematiche e la cui filosofia, nonché gli 

obiettivi politici, le forme di organizzazione e le fonti di finanziamento sono 

estremamente eterogenei e pluralistici, ma che al riguardo sono mancati sinora un quadro 

politico chiaro, la trasparenza e la certezza del diritto, 

F. considerando che l'accordo di partenariato e di cooperazione rappresenta una cornice 

adeguata per un dialogo atto a garantire la sopravvivenza di Kaliningrad in condizioni 

geopolitiche mutate, 

G. considerando che Kaliningrad potrebbe trasformarsi in uno dei "progetti principali" di 

collaborazione tra la Russia nord-occidentale e l'UE ed eventualmente fornire un nuovo 

stimolo all'intera Russia per una serie di riforme strutturali coronate da successo,  

H. considerando che l'incapacità di porre fine alla decadenza economico-sociale 

trasformerebbe la regione in una fonte cronica di imprevedibilità, instabilità e degrado 

ambientale inserita nel contesto del Mar Baltico, caratterizzato da una cooperazione 

dinamica, e finirebbe inoltre per nuocere all'avvio di un partenariato fra UE e Russia, 

I. considerando che i vari modi di trasporto non garantiscono collegamenti diretti sufficienti 

tra l'oblast e la città di Kaliningrad e gli Stati membri dell'Unione europea, il che è di 

notevole ostacolo a vivaci scambi in ambito economico, politico e culturale, 

J. considerando che la nuova amministrazione di Kaliningrad e la maggior parte delle sue 

élites, pur essendo strettamente legate all'autorità centrale moscovita, sono altresì 

favorevoli a un'ulteriore apertura del territorio allo spazio del Mar Baltico e all'Europa, 

K. considerando che le autorità centrali moscovite hanno adottato una serie di decisioni volte 

ad ancorare maggiormente Kaliningrad dal punto di vista amministrativo, ma che non è 

stata ancora adottata una strategia di sviluppo del territorio combinata con attività 

dell'UE; 

L. considerando che nel giugno 2001 la Russia ha assunto per un anno la presidenza di turno 

del Consiglio Baltico e auspicando, di conseguenza, che detta organizzazione fornisca un 

attivo contributo alla realizzazione della cooperazione internazionale con la regione 

Kaliningrad, 

1. sottolinea che il territorio di Kaliningrad rappresenta una componente inscindibile della 
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Federazione russa e che tale rimarrà; sottolinea che la responsabilità della regione spetta 

alla Russia, ma che l'UE dovrebbe intensificare, per quanto possibile, i propri sforzi nel 

contribuire a creare condizioni favorevoli allo sviluppo del territorio; auspica pertanto che 

la Russia possa definire, di concerto con l'UE, nel quadro dell'accordo di partenariato e 

cooperazione, un'agevole integrazione nello spazio economico europeo; incoraggia la 

Russia a concretizzare maggiormente i propri progetti per Kaliningrad, ivi compresi gli 

aspetti finanziari; segnala peraltro la necessità di garantire alla regione di Kaliningrad una 

migliore rete di comunicazioni che la colleghi con l'esterno, il che è di importanza vitale 

per tale territorio in considerazione della sua posizione geografica davvero unica; 

2. condivide l'intenzione del Consiglio e della Commissione di trovare, nel quadro 

dell'accordo di partenariato e di cooperazione UE-Russia, soluzioni che tengano conto 

della particolare situazione del territorio di Kaliningrad; invita il Consiglio e la 

Commissione a tener conto del legittimo interesse della regione di Kaliningrad e della 

Russia a un transito fluido fra le due parti della Russia; 

3. esorta il Consiglio e la Commissione chiarire il margine per eventuali accordi pratici 

consentiti dall'acquis in materia di circolazione delle persone e a presentare opzioni basate 

su tali possibilità; 

4. sottolinea che le difficoltà al confine tra la Lituania, la Polonia e Kaliningrad sono dovute 

ad un'amministrazione inadeguata e insufficiente e a procedure eccessivamente 

farraginose; 

5. invita la Commissione a sviluppare, congiuntamente con le autorità di Kaliningrad, 

progetti volti a migliorare le infrastrutture transfrontaliere e le qualifiche della polizia di 

frontiera e del personale delle dogane; invita in particolare le competenti autorità doganali 

e di frontiera russe ad adoperarsi affinché i propri funzionari diano prova di un 

atteggiamento moderno e orientato alle esigenze dei cittadini, contribuendo in questo 

modo a un rapido espletamento delle formalità doganali ai punti di frontiera; ritiene che 

tali progetti siano anche più importanti della questione dei visti per la mobilità 

transfrontaliera e che essi potranno trarre profitto dalle esperienze estremamente positive 

acquisite con altri progetti comuni UE-Russia in materia di dogane e controllo delle 

frontiere (ad esempio il progetto di Scheremetjevo); 

6. chiede alla Commissione di esaminare la possibilità di istituire pattuglie multilaterali 

russe ed UE lungo le frontiere di Kaliningrad; 

7. esorta la Commissione e gli Stati membri a cercare un equilibrio, congiuntamente con la 

Russia, la Polonia e la Lituania e nell'ambito dell'ampliamento dell'UE verso Est, nonché 

nel pieno rispetto dell'accordo di Schengen, fra la necessità di garantire le frontiere 

esterne dell'UE, da un lato, e l'esigenza di un regime agevole di visti e transiti per entrare 

e uscire da Kaliningrad, dall'altro, in particolare per fugare i timori di isolamento della 

regione; invita a prendere in considerazione l'idea di aprire un consolato dell'UE a 

Kaliningrad; ritiene che occorra garantire l'offerta di procedure più efficienti a costi 

contenuti per i visti di transito e prevedere altre soluzioni pragmatiche al problema, sulla 

base del principio di reciprocità; ritiene inoltre che sia opportuno monitorare 

periodicamente le eventuali minacce alla sicurezza interna dell'UE e che, sulla base dei 

miglioramenti registrati nelle relazioni periodiche di monitoraggio, si potranno adottare 

decisioni volte ad allentare il regime dei visti; 
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8. si rammarica, in tale contesto, del fatto che i paesi limitrofi che hanno chiesto 

l'autorizzazione di aprire o ampliare un consolato a Kaliningrad stiano ancora aspettando 

una risposta positiva da parte russa; sostiene il Commissario Patten nel suo appello alla 

Russia affinché faciliti l'ottenimento di un passaporto internazionale da parte degli 

abitanti di Kaliningrad; ricorda alla Russia la necessità di rilasciare passaporti rispondenti 

alle norme internazionali, di ratificare gli accordi di frontiera, di firmare e ratificare 

accordi di riammissione con l'UE e con i paesi confinanti con la regione di Kaliningrad e 

di adottare le misure necessarie per sviluppare le infrastrutture dei posti di frontiera; 

9. invita la Commissione a proporre alla Russia l'apertura a Kaliningrad di un'antenna della 

missione dell'Unione europea che operi in loco a sostegno dell'efficace attuazione del 

programma d'azione dell'Unione europea per l'oblast di Kaliningrad, in cooperazione con 

la Russia; ritiene che, in futuro, a tale antenna potranno essere conferiti anche altri 

compiti; 

10. sottolinea che Kaliningrad, in quanto parte della Russia, farà automaticamente parte dello 

Spazio economico europeo comune, ma che la sua integrazione potrà riuscire solo se 

Mosca svilupperà al tempo stesso una strategia stabile e coerente nei confronti di 

Kaliningrad e se essa darà di conseguenza un segnale chiaro sulle modalità e la portata del 

suo futuro impegno politico, economico e normativo nel territorio; 

11. rileva che la corruzione e la mancanza di sviluppo economico e sociale compromettono 

l'instaurazione della democrazia e dello stato di diritto; 

12. apprezza il ruolo tradizionale del Consiglio d'Europa nell'appoggiare la democrazia e lo 

stato di diritto; 

13. ritiene che per la Russia dovrebbe essere possibile applicare a Kaliningrad un regime 

economico, sociale e giuridico diverso e che Kaliningrad potrebbe rappresentare una 

regione pilota, svolgendo un ruolo di precursore rispetto alle altre parti della nazione; 

14. sottolinea che per il successo della cooperazione su Kaliningrad devono essere rispettati 

tre presupposti principali: in primo luogo, la "good governance" - nel senso di 

un'amministrazione efficiente, istituzioni funzionanti, una effettiva attuazione 

dell'apparato normativo - in secondo luogo, riforme strutturali in materia di certezza del 

diritto, affidabilità della legislazione fiscale e delle modalità di acquisto di beni immobili; 

in terzo luogo, serie iniziative per la rinascita economica e sociale del territorio e osserva 

che, a tal fine, è determinante l'adozione di misure efficaci contro la corruzione; 

incoraggia il partner russo a rendere più coerenti e veloci le procedure amministrative 

concernenti gli investitori domestici e stranieri, riducendo il numero degli interlocutori da 

contattare a livello locale; 

15. sottolinea che si deve prestare maggiore attenzione allo sviluppo delle istituzioni e delle 

capacità, all'affermazione dello Stato di diritto e alle procedure democratiche, che sono 

elementi essenziali per sviluppare relazioni economiche interne ed esterne eque e 

durature; in particolare occorre creare condizioni amministrative e legislative affidabili 

per poter attirare nell'oblast di Kaliningrad capitali sia russi che stranieri; 

16. invita la Commissione a collaborare con le autorità russe per adeguare la legislazione 

applicabile nella regione di Kaliningrad al fine di migliorare l'azione penale e adeguare 

l'entità delle pene nell'ambito della lotta contro l'immigrazione illegale e la tratta di esseri 
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umani; 

17. chiede che, nel contesto della dimensione nordica, si accordi attenzione al rafforzamento 

del sistema giudiziario e della polizia nella lotta contro la criminalità internazionale; 

18. invita il governo centrale russo e l'amministrazione dell'oblast di Kaliningrad a creare le 

condizioni quadro giuridiche e politiche che consentano lo sviluppo della società e il 

raggiungimento di un'intesa, in seno alle amministrazioni e ai parlamenti responsabili, in 

merito all'importanza della società civile, alle tipologie del suo impegno e alle modalità 

della sua azione; invita il Consiglio e la Commissione a sostenere finanziariamente tale 

processo in maniera mirata, anche sulla base di programmi di partenariato; 

19. sottolinea la necessità di incoraggiare iniziative volte a sviluppare e rafforzare la società 

civile, stabilendo relazioni con gli attori della società civile dell'Unione europea, al fine di 

creare una cultura democratica a livello di base; 

20. sottolinea la drammatica situazione ambientale di Kaliningrad, che sarà possibile risolvere 

solo mediante l'impegno congiunto dell'Unione europea, dei singoli Stati membri, degli 

altri paesi che si affacciano sul Baltico e delle istituzioni finanziarie internazionali; 

deplora le difficoltà incontrate nella realizzazione del progetto volto a migliorare il 

sistema di approvvigionamento idrico e di acque reflue della città di Kaliningrad ed esorta 

tutte le autorità russe competenti a garantire che problemi di questo genere saranno 

rapidamente risolti e che non si ripresenteranno in occasione di futuri progetti; 

21. invita la Commissione a sostenere Kaliningrad nel processo di adeguamento delle norme 

e degli standard applicabili ai prodotti destinati all'esportazione alle norme UE, in 

particolare per quanto riguarda le tecniche di fabbricazione, la compatibilità ambientale e 

la protezione del consumatore; 

22. invita la Commissione ad accrescere il suo impegno finanziario a Kaliningrad, integrando 

meglio fra loro Tacis, Phare e Interreg e coinvolgendo maggiormente nell'elaborazione 

dei progetti le istituzioni finanziarie internazionali; ribadisce che è urgente migliorare i 

collegamenti regionali e interregionali transfrontalieri; sottolinea altresì l'importanza dei 

microprogetti, affinché i cittadini che abitano sui due lati della frontiera imparino a 

conoscersi, nonché quella del coinvolgimento degli operatori locali nello sviluppo dei 

progetti, onde porre le basi per la loro efficace realizzazione; 

23. invita la Russia a garantire che la Zona economica speciale (ZES) sia compatibile con gli 

standard dell'OMC e invita la Commissione ad assistere la Russia nel quadro di tale 

progetto, esaminando se e fino a che punto vi siano convergenze con il concetto russo di 

una zona di "produzione orientata all'esportazione"; 

24. invita la Commissione a dedicare una parte sostanziale della sua assistenza finanziaria 

alla promozione di un clima più favorevole agli investimenti esteri diretti, che potrebbe 

condurre allo sviluppo dell'associazione tra le unità competitive delle imprese tradizionali 

e le attività proiettate verso il futuro, in particolare nei settori delle telecomunicazioni, 

delle infrastrutture dei trasporti, dell'approvvigionamento energetico, del commercio, 

delle finanze e della protezione dell'ambiente, nonché delle piccole e medie imprese 

specializzate; 

25. invita la Commissione a fornire assistenza finanziaria non solo attraverso un programma 
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di sostegno unilaterale, ma anche mediante un progetto di sviluppo comune con la Russia; 

osserva peraltro che tale progetto dovrebbe essere portato avanti passo dopo passo, vale a 

dire solo nella misura in cui la Russia si impegnerà sostanzialmente sul territorio; ritiene 

che si potrebbe prevedere la creazione di una task-force per Kaliningrad, nel quadro 

dell'accordo di partenariato e di cooperazione, con il compito di sondare, congiuntamente 

con esperti di Mosca e Kaliningrad, presupposti e possibilità di crescita del territorio; 

26. invita la Commissione e gli Stati membri a una maggior interazione con il Consiglio 

Baltico onde intensificare le relazioni economiche e culturali di Kaliningrad con i paesi 

limitrofi, inclusi lo sviluppo e la realizzazione di progetti multilaterali a Kaliningrad, in 

particolare per quanto riguarda la cooperazione frontaliera, la promozione di piccole 

imprese, lo sviluppo di collegamenti fra l'Università statale di Kaliningrad e gli istituti 

superiori di insegnamento della regione baltica; ritiene che il momento sembrerebbe 

opportuno, dato che dal giugno 2001 la Russia ha assunto la presidenza del Consiglio 

Baltico; 

27. chiede che la regione di Kaliningrad possa partecipare ai progetti di consolidamento delle 

istituzioni del programma TEMPUS finalizzati allo sviluppo di strutture amministrative 

ed istituzionali ed in particolare alla promozione della democrazia e dello Stato di diritto; 

28. ricorda la propria decisione di aumentare la linea di bilancio per la cooperazione 

transfrontaliera nel 2002 e di potenziarla ulteriormente nel 2003 e invita la Commissione 

a sostenere, in stretta cooperazione con le regioni interessate, validi progetti per una 

collaborazione transfrontaliera fra Kaliningrad, da un lato, e la Polonia e la Lituania, 

dall'altro; ritiene che tali regolamentazioni speciali in materia di cooperazione 

transfrontaliera, accompagnate dalla promozione di progetti di sviluppo transfrontalieri, 

dovrebbero mirare all'ulteriore sviluppo economico e sociale di entrambi i lati della 

frontiera; 

29. si rallegra della considerevole riduzione della presenza di forze armate avvenuta in anni 

recenti nella regione di Kaliningrad, e invita le autorità russe ad esaminare la fattibilità 

dell'idea di mettere a disposizione di future operazioni di gestione delle crisi le forze 

armate tuttora presenti e la considerevole esperienza delle forze armate russe in fatto di 

spiegamento e stazionamento di personale incaricato del mantenimento della pace; 

30. invita la Commissione a coinvolgere in modo coerente la Polonia e la Lituania nelle 

iniziative dell'UE relative a Kaliningrad, in particolare per quanto concerne la questione 

del regime di visti e transiti che riguarda direttamente tali paesi; reputa che, nel quadro 

degli accordi europei, potrebbero essere avviate azioni di informazione e consultazione e 

che, riguardo alla Russia, si potrebbero tenere a tempo debito consultazioni cui 

partecipino UE, Russia, Polonia e Lituania; 

31. invita la Commissione a fornire una migliore informazione ai responsabili politici e ai 

cittadini di Kaliningrad sulle conseguenze dell'ampliamento dell'UE per il loro territorio, 

utilizzando ad esempio quali punti di partenza e quali strumenti il rafforzamento 

dell'ufficio informazioni dell'UE a Kaliningrad, il sostegno alla facoltà europea 

dell'Università di stato di Kaliningrad, che riceve finanziamenti dal Consiglio Baltico, la 

promozione di manifestazioni europee presso istituzioni e organizzazioni di formazione 

politico-sociale, fra le quali anche la Casa tedesco-russa; reputa che questa istituzione, 

assai ben vista a Kaliningrad e riconosciuta da Mosca, dovrebbe incentrare la propria 

attività sulla dimensione europea; 
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32. invita la Commissione ad autorizzare a questo proposito l'antenna Tacis in loco a mettere 

a disposizione risorse finanziarie per piccoli progetti locali senza troppi oneri burocratici, 

a sostegno delle numerose iniziative private di cittadini dell'Unione che cooperano con 

partner russi e istituzioni pubbliche, soprattutto ai fini della creazione di piccole imprese e 

dello sviluppo di infrastrutture sociali; 

33. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 

Commissione, ai parlamenti degli Stati membri e dei paesi candidati, alla Duma russa e al 

governo federale nonché alla Duma e al governatore della oblast di Kaliningrad. 

 


